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RELAZIONE DELL’ORGANO DI CONTROLLO ALL’ASSEMBLEA DEGLI ASSOCIATI IN

OCCASIONE DELL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO DI ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE

2024, REDATTA IN BASE ALL’ATTIVITÀ DI VIGILANZA ESEGUITA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL

D.LGS. N. 117 DEL 3 LUGLIO 2017

agli associat della Associazione Italiana Celiachia Toscana APS

Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 l’atvità della scrivente è stata ispirata

alle disposizioni di legge ed alle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli ent

del Terzo setore emanate dal Consiglio Nazionale dei Dotori Commercialist e degli Espert

Contabili.

Di tale atvità e dei risultat conseguit Vi portamo a conoscenza con la presente relazione.

L’organo di amministrazione dell’ente ha sotoposto al Vostro esame il bilancio d’esercizio

di Associazione Italiana Celiachia Toscana APS al 31.12.2024, redato in conformità all’art.

13 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 (d’ora in avant Codice del Terzo setore) e del D.M. 5

marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politche Sociali, così come integrato dall’OIC

35 Principio contabile ETS (d’ora in avant OIC 35) che ne disciplinano la redazione; il

bilancio evidenzia un disavanzo del periodo di gestone 2024 pari a complessivi euro

(11.807), che si compone di un avanzo di Parte Interesse Generale, pari a euro 31.122, un

disavanzo delle Atvità Diverse, pari a euro (913), Avanzo da Atvità Raccolta Fondi peri a

euro 3.859, Disavanzo da Atvità Finanziarie e Patrimoniali, pari a euro (532) ed un

disavanzo delle Atvità di Supporto Generale pari a euro (43.737), nonché interessi ed

imposte per un totale di euro (1.606).

Il bilancio è stato messo a disposizione della scrivente nei termini statutari. A norma

dell’art. 13, co. 1, del Codice del Terzo Setore esso è composto da stato patrimoniale,

rendiconto gestonale e relazione di missione.
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L’organo di controllo è stato inoltre incaricato di esercitare la revisione legale dei cont e

pertanto nella presente relazione si da ato sia dell’atvità di vigilanza e controllo previst

dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo degli ent del

Terzo setore, sia della revisione legale svolta nel corso del periodo di gestone 2024.

L’esito dei controlli efetuat è riportato nel successivo paragrafo 3.

1) ATTIVITÀ DI VIGILANZA AI SENSI DELL’ART. 30, CO. 7 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE

La scrivente ha vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispeto dei principi di

correta amministrazione e, in partcolare, sull’adeguatezza degli asset organizzatvi, del

sistema amministratvo e contabile, e sul loro concreto funzionamento; è stata inoltre

contnuamente monitorata l’osservanza delle fnalità civiche, solidaristche e di utlità

sociale, con partcolare riguardo alle disposizioni di cui all’art. 5 del Codice del Terzo

Setore, inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale di una o più atvità

di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispeto dei limit di svolgimento di eventuali

atvità diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’ art. 8, inerente alla destnazione

del patrimonio e all’assenza (direta e indireta) di scopo lucro.

Per quanto concerne il monitoraggio degli aspet sopra indicat e delle relatve disposizioni,

si rinvia alla apposita relazione riportata nel bilancio sociale redato dall’ente, di cui

costtuisce parte integrante:

- l’ente persegue in via prevalente l’atvità di interesse generale costtuita

dall’intento di permetere alle persone afete da celiachia o da dermatte erpetforme di

vivere la propria vita in modo sereno e consapevole;

- l’ente efetua atvità diverse previste dall’art. 6 del Codice del Terzo Setore

rispetando i limit previst dal D.M. 19.5.2021, n. 107, come dimostrato nella Relazione di

missione;

- l’ente ha posto in essere atvità di raccolta fondi secondo le modalità e i limit

previst dall’art. 7 del Codice del Terzo Setore e dalle relatve linee guida; ha inoltre

corretamente rendicontato i provent e i cost di tali atvità con separato rendiconto ed

analisi descritva nella Relazione di Missione;

- l’ente ha rispetato il divieto di distribuzione direta o indireta di avanzi e del

patrimonio; a questo proposito, ai sensi dell’art. 14 del Codice del Terzo Setore, ha

pubblicato gli eventuali emolument, compensi o corrispetvi, retribuzioni, a qualsiasi ttolo

atribuit ai component degli organi sociali, ai dipendent apicali e agli associat;

- ai fni del mantenimento della personalità giuridica il patrimonio neto risultante dal

bilancio di esercizio è superiore al limite minimo previsto dall’art. 22 del Codice del Terzo

Setore e dallo statuto.

La scrivente ha vigilato sull’osservanza delle disposizioni recate dal D. Lgs. 8 giugno 2001, n.

231. Ho partecipato alle assemblee degli associat ed alle riunioni dell’organo

amministratvo e, sulla base delle informazioni disponibili, non ho rilievi partcolari da

segnalare. Ho acquisito dall’organo di amministrazione, con adeguato antcipo, anche nel

corso delle sue riunioni, informazioni sul generale andamento della gestone e sulla sua

prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o
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carateristche, efetuate dall’ente e dalle sue collegate e/o controllate e, in base alle

informazioni acquisite, non ho osservazioni partcolari da riferire.

Ho anche periodicamente riscontrato, in contradditorio col preposto al sistema di controllo

interno, le procedure in essere di internal audit e non sono emersi dat ed informazioni

rilevant che debbano essere evidenziate nella presente relazione.

Ho acquisito conoscenza ed ho vigilato sull’adeguatezza dell’asseto organizzatvo,

amministratvo e contabile e sul suo concreto funzionamento anche tramite la raccolta di

informazioni dai responsabili delle funzioni ed a tale riguardo non ho osservazioni

partcolari da riferire.

Ho acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul

funzionamento del sistema amministratvo-contabile, nonché sull’afdabilità di

quest’ultmo a rappresentare corretamente i fat di gestone, mediante l’otenimento di

informazioni dai responsabili delle funzioni e l’esame dei document aziendali, ed a tale

riguardo, non ho osservazioni partcolari da riferire.

Non sono pervenute denunzie dai soci ex art. 29, co. 2, del Codice del Terzo Setore.

Nel corso dell’atvità di vigilanza, come sopra descrita, non sono emersi fat signifcatvi

tali da richiederne la menzione nella presente relazione.

2) RELAZIONE SULLA REVISIONE CONTABILE DEL BILANCIO D’ESERCIZIO

L’Organo di controllo ha verifcato che gli schemi di bilancio fossero conformi a quanto

disposto dal D.M. 5 marzo 2020 del Ministero del Lavoro e delle Politche Sociali, così come

integrato dall’OIC 35.

Per quanto a mia conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno

derogato alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, co. 5, c.c.

Quanto alla rideterminazione del valore di beni efetuata in sede di prima adozione

dell’OIC 35 - Principio contabile ETS, ho verifcato che il valore efetvamente atribuibile ai

beni medesimi corrisponde con il fair value esistente alla data del passaggio alle nuove

norme di bilancio.

Giudizio 
Ho svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio dell’Associazione, costtuito dallo

stato patrimoniale al 31.12.2024 e dal rendiconto gestonale per l’esercizio chiuso a tale

data e dalle informazioni della Parte generale, nonché delle Illustrazioni delle poste di

bilancio incluse nella relazione di missione. Il suddeto bilancio d'esercizio è stato preparato

in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione. A mio giudizio, il

bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritera e correta della situazione

patrimoniale e fnanziaria dell’ Associazione Italiana Celiachia e del risultato economico per

l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di

redazione. 

Element alla base del giudizio 
Ho svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA
Italia). Le mie responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descrite nel
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paragrafo “Responsabilità [del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio”
della presente relazione. Sono indipendente rispeto all’Associazione, in conformità alle
norme e ai principi in materia di etca e di indipendenza applicabili nell’ordinamento
italiano alla revisione contabile del bilancio. Ritengo inoltre di aver acquisito element
probatvi sufcient e appropriat su cui basare il mio giudizio anche sulla base delle
risultanze delle verifche periodiche efetuate presso la sede dell’Associazione. 

Responsabilità del consiglio diretvo e dell’organo di controllo di Associazione Italiana
Celiachia – Toscana per il bilancio d’esercizio 
Il consiglio diretvo è responsabile per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una
rappresentazione veritera e correta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i
criteri di redazione e, nei termini previst dalla legge, per quella parte del controllo interno
dallo stesso ritenuta necessaria per consentre la redazione di un bilancio che non contenga
errori signifcatvi dovut a frodi o a comportament o event non intenzionali. Il consiglio
diretvo è responsabile per la valutazione della capacità dell’Ente di contnuare a operare
come un’enttà in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per
l’appropriatezza dell’utlizzo del presupposto della contnuità aziendale, nonché per una
adeguata informatva in materia. Il consiglio diretvo utlizza il presupposto della contnuità
aziendale nella redazione del bilancio d’esercizio a meno che abbia rilevato l’esistenza di
cause di estnzione o scioglimento e conseguente liquidazione dell’Ente o condizioni per
l’interruzione dell’atvità o non abbia alternatve realistche a tali scelte. L’organo di
controllo ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previst dalla legge, sul processo di
predisposizione dell’informatva fnanziaria dell’Ente. 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio
I miei obietvi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel
suo complesso non contenga errori signifcatvi, dovut a frodi o a comportament o event
non intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio. Per
ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tutavia, non fornisce la
garanzia che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione
internazionali (ISA Italia) individui sempre un errore signifcatvo, qualora esistente. Gli
errori possono derivare da frodi o da comportament o event non intenzionali e sono
considerat signifcatvi qualora ci si possa ragionevolmente atendere che essi,
singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di infuenzare le decisioni economiche
degli utlizzatori prese sulla base del bilancio d’esercizio. Nell’ambito della revisione
contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA Italia), ho esercitato
il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetcismo professionale necessario per tuta
la durata della revisione contabile. Ho comunicato ai responsabili delle atvità di
governance, identfcat a un livello appropriato come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri
aspet, la portata e la tempistca pianifcate per la revisione contabile e i risultat
signifcatvi emersi, incluse le eventuali carenze signifcatve nel controllo interno
identfcate nel corso della revisione contabile.

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
Giudizio ai sensi dell’art. 14, comma 2, letera e), del D.Lgs. 39/10  

Il Consiglio Diretvo di Associazione Italiana Celiachia Toscana APS è responsabile per la
predisposizione delle informazioni inerent l’andamento economico e fnanziario dell’ente e
delle modalità di perseguimento delle fnalità statutarie, incluse nella relazione di missione
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di Associazione Italiana Celiachia Toscana APS al 31.12.2024, ivi comprese la sua coerenza
con il relatvo bilancio d’esercizio e la sua conformità alle norme di legge.

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) 720B al fne di
esprimere un giudizio sulla coerenza di tali informazioni incluse nella relazione di missione
con il bilancio d’esercizio di Associazione Italiana Celiachia al 31.12.2024 e sulla conformità
della stessa alle norme di legge, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori
signifcatvi.

A nostro giudizio, tali informazioni sono coerent con il bilancio d’esercizio di Associazione
Italiana Celiachia Toscana APS al 31.12.2024 e la documentazione è redata in conformità
alle norme di legge.

3) OSSERVAZIONI E PROPOSTE IN ORDINE ALLA APPROVAZIONE DEL BILANCIO

Considerando le risultanze dell’atvità da me svolta, invitamo gli associat ad approvare il

bilancio del periodo di gestone chiuso al 31 dicembre 2024, così come redato dall’organo

amministratvo.

L’organo di controllo concorda con la proposta di copertura del disavanzo mediante utlizzo

delle riserve present nel patrimonio neto dell’Associazione.

Firenze, 2.05.2025

IL REVISORE LEGALE

AVV. ILARIA MONTALDO
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